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ORISLOPERAI

| . ' La condizione in cui si trovano

dettl all’arte muraria, e come con-
seouenza, 1 falegnami ed i forrai,
& cosa che deve impensierire.
. -iUnadelle principali officine ha
““dovuto licenziare parte degli operai
" 'per mancanza di lavoro, i condut-
.tori di' un importante stabilimento
-per la confezione di mobili dimi-
“nuirono le giornate di lavoro, e
cosl altri' labora.tom di second or-
“ondine
It g qua.nto rlguarda, i muraton
il lavoro finora si. limita alla co=
..,,,,,‘struznone della casa operaia, ed a"
- i riattazioni -qud' e ‘14 che hanno
una vita di pochi giorni. “Quindi
80 questo eritico.stato di cose non
8essa,, ¢ome’ potranno i muratori,
S fa.leonaml ed i ferral provvedere:
...al.sostentamento della, famiglia, o

~' ““innanzi nella stagione d'inverno?
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1 econotici 1a quale ei affligge, e la

i-nostri operai, massime gli- ad--

-i-faro~qualche risparmio per tirare..

Dato e concesso che la- .cxjisi

difficoltd di trovare danaro presso
gli istituti di credito, in seguito a
tante impreviste catastrofi, abbia,
arrestato 1'azione dei privati in’
tema ‘di fabbricazione, il Comune

perd renderebbe un servizio agli

operai ed al paese, portandovi ef-
ficace e sollecito rimedio..

Noi ricordiamo con compiacenza
un fatto che onora i nostri operai,
ed & che 12 o i anni sono in
identica circostanza diedero mira-
bili prove di prudenza e di- abne<
| gazione e che ord, pazxentando,

a,spettano o recla.mano la,voro . |
perché nella qualitd.di dignitosi e |
liberi cittadini, vogliono -vivere col
frutto ‘delle loro fatiche e col su<'|

dore della loro fronte.
Si badi, che da noi & lungi per-
fino 'ombra del- pensiero. di voler

informazmm

caricare le tinte ed masprxr'e Ias

‘nimo degli operai, ma s6 perdu--
Tasse la, mancanza di lavoro, nel
-vedere le loro famiglie accasciate -
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Non.tardd molto che alle voci degli
.uccelli si aggiunse quella di un calzolaio, ,
1, che chntarellando delle strofe in dialetto,
“aveva mtrapprew svogliatamente il suo”
“layoro; svogliatamente perch& gloruo
ivdi Lunedi.:
~i' - Le botteghe venivano aprend051 d1

tratto in tratto, le vie cominciavano a

rendersi frequeml, e vedervi gid quel-'

‘T'andare e venire, ch’® proprio della

giornata. Quand'ecco si ode un - rauco

T .qumdl -una.voce stentorea: Per ordine

; -Superiore,. — st avverte : il Pybblico.

. Che si vende la carne di vacca moria

"'a 19 soldi il chilo presso ecc. ecc. Bra

‘* il ‘banditore. Finalmente di li a poco la

\ - iv Compagnia degli Alpini passd sotto 1'a-

tvi ¢ 'mal -vibrato squillo -di’ tromba, e:

bitazione di Mario con la fanfara: alla.

testa, che suonava: Addio, mza cara,
addzo, — L’armata se ne va. In quusto
nuovo e bellicoso »umore, che di¢ -a ..

* Mario il colpo diigrazia, la veglia prese
_il predominio sul sonno, ed egli si trovo.

fuori letto, corse ad aprire Te ‘imposte

“di un balcone, cherispondevaal glardmo,

ed ivi ‘rimase un ‘quindici ‘minuti
respirar 1'aria imbalsamata delle p:ante
e dei- fiori.

Alle 8.30 si dxsponeva ad uscu'e, ma
sentendo bussare alla porta d'i ingresso

del suo-appartamentino, andd ad aprire.’

‘E quale non [u la sua meraviglia quando
si vide dinanzi una leggiadra Signorina
dai capelli" nerissimi-e dalla pupilla:
sfolgorante -e: procace, e dietro di lei
una vecchla dama, entrambe sconosciute?
Sulle pnme egli rimase confuso e per-’
plesso: poi si di¢ animo e con fare cortese”
accennd ‘alle' Signore di:.sedersi, pre-.
gandole nel tempo stesso ad  esporgli

.il motivo della loro, venuta. La giovane,

gioviale e ciarliera, senza alcuna esitanza
comincié a parlare ed a gesticolare in
modo come se non fosse quella la prima:
volta che' vedeva:.Mario..:All'incontro:

.la vecchia, che:era sua madre, faceva.
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'loro occorrere

ed estenuate “dagli “stenti f;;"‘éfiréb-
bero forse da connt:mna.re, se in un

nnperrnt)‘- di* sdeghlo* nu)mpessero, i

sulle piazze, -gridando con Icilio”
nella Virginia, d’Alfieri, 3

:In:Roma legge inon:w'ha, nigug, ,tanlo, Y

€ se pur v'Ra-si.rompa; v ot

Ma a“tali estremi"non“31 verra;
s1cummente ° cw peycheh se qon

‘si muoveranno. i, pmvatx, i, pensérz}

il Comune, il :quale, . consxderatp

come * persona glumdléa, ﬂ'al syor
. dovem ha quello di vemre m alrto

alla, classe. la,vora,trlqe nel crl

frangentx cgtia v Gl et
‘Ed*a’ tale rlcrua.rdo, stando dllex

avute,‘ sxamo lioti

1CL

verso 11 10 dell 1mmmente Mo, glo.
dovendo " arrivare *da’‘Roma ,col

' progetto dell’Edlﬁzm Sco'lastlco fno
‘dlﬁcato ed apprOva.to, al pitL. presto
:-.possnlnle se.ine,.comingiera la ico-

struz10ne, 1 'cui~lavori durerahno:

volta, sl potra esclamar'?, ﬁéh vqree

due’ anni almenb “]j‘bt)si thta
.ﬁnguntun speczes; i g §

'

Dopo ‘di aver: datte le" ‘ripétute” thte
cose con ‘spitca'to: accentd’ franaase, - la
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Su1 mercatl dell'A]ta Italia, il prezzo
(Iex bonm si mantlene elevato e se
qualche volta si, ma.mfesta. dell’ oscllla-
zwne, cessa per cosi “dire, come il

,,,,,, 1 bov1m
gr0551 da macello subirono 11 leggnero
rlbasso nella proporznone di [hre 5 al
qumtale, ma di li a pochi giorni ri-
presero i pr1m1t1v1 prezzi per la_viva
rlcex‘ca

A Bologna., Oleggxo, Moncahen, ecc.,
|.1.prezzi si.sostengono e cid mette in
. lmbg,raz'z_q:;. macellai, i quali si vedono
_Gostretti ,‘a,‘d_.accquscgre il prezzo,,,della
.carne.

By 1 i

I vitelli vi si vendettero a. ;prezzo
sostenutissimo -percorrendo la scala da
100 2.160 al quintale, su qualche piazza
@;.peso, vivo. e .su. altre a netto. .

: .Sul,mercato della vicina- Alessandrna,

- di. Lunedx 21 corrente, ‘il numero delle
s_o,],e.sboygne toccod la cifra di 2945, fra
‘cui 996 :buoi:e 1081 vitelli, e siccome,
macgllai, e negozianti vi accorrono da
tutte parti, le vendite furono ragguar-
.devoli ed a prezzi sostenuti.

A+ Mario balend l'idea-del matmmomo.
ed-era la prima .volta.

Signorina trasse!di:tasca'una' lettera. ... Giulia;possedeva perd un carattere

e 'la iconsegnd - a ,Mario;,.,cui.. er a! in-_|

.dmzzata

Mario apri'la’ letteraI e Jesse' this "Ta’

Signora Doroted Flambaeu cot'$ua figlia”

| Giulia*si recava in'quel borgo per la.
rimozione dei sigilli;;chelun’altra figlia.-
maritata si.era compiacipta fare apporre |

‘nella .casa dl .campagna, per_ la morte'
del Signor Carlo Vlgnone, consorte' 8 ‘|
‘| padre rispettivo. I.'amics ‘che 'sériveva’

raccomandava all'altro :amico dlfnon

1rntab11¢, suscettibile, nevrotico ed aveva
delle scappate da matta, tanto che nel
“paese’'iil poclii giorni aveva guadagnato
I 'questo bratto titolo.
v Nelpaesei poi si riteneva glb. bell’ e
fatto il matrnnomo.

Il parroce ed il conciliatore a questo
proposnto tenevano dei lunghi discorsi.
Le’ femmmucce facevano crocchi, il ri.

negare a quelle denne i suoi ;consigli ;|-tempo.stesso -che volgeva le sue cure

e la sua proteziong, in gnanto potesple,

gl il sapen \ N EITH

' ! :"i-.;;n .‘}i i Sun Lt LN
| SRR ) : li JINH‘ HH RIS
Da quel gxorno Mario ;comingio.fa.
bazzicare:in .casa d«ailq;Sn npera, | Donotea,
e Giulia godeva di, quelle v1sxte P
Era Giulia una gxovane i spmto,
coltissima, elegante, di ' compita  e-

ducazione,' -con' 25 ‘annii-di - etd; con

scinquemila-lire di nenditg-all’anno ¢ con,,

uno zio vecchio, celibe;, malaticeioy;,.

| 2, lusingare 'amor proprio di Mario.
r Mamo frattanto non tralasciava di
récarst qualché'volta in casa'di Clara.
‘| 1 -priticipio-icostei: faceva - lo -viste di
|-nullasapere:intorno alle relazxom con
«Giulia, ma in, seguito non . fu .pid in
grado di contenersi ed apri I'animo suo

le rampogne con una sonora risata.

et (Continuay).

ARgebe by oigie

che ,&.uno dei primi d'ltalia, in quello .

cdvitore-ammiccava e 'uomo dai calzoni:
‘a- quadrelli-assumeva informaziont nel’

a Mario, che accolse le rimostranze e

L P $ S . e e s a0 gty

o prary i v e

e Sr—————— PV

2t it ]
= %

e s




